MESE DI MAGGIO: 11

Continuiamo la contemplazione di Maria ai piedi della Croce. La raffrontiamo ad Abramo. Realizziamo per noi quel « e il discepolo la prese con sé».

A-  Maria e Abramo

1- Il confronto era abbozzato già nel racconto stesso dell’Annunciazione. 

A Maria, che fa presente all’angelo la sua situazione di vergine, viene data la stessa risposta che fu data ad Abramo, dopo che Sara aveva fatto la stessa osservazione, a proposito della sua vecchiaia e sterilità: Nulla è impossibile a Dio 
2- Ma tale corrispondenza emerge soprattutto sotto la Croce
“per fede Abramo, messo alla prova, offri Isacco e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unico figlio(Eb 11)   Anche Maria credette quando Dio le chiedeva di assistere all’immolazione del Figlio che le aveva dato. 

Qui si spengono tutte le luci; Maria entra nella tenebra della fede:  Dio sembra smentirsi, sembra dimenticare le sue promesse. Era stato detto: Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo, ed è invece come schiacciato sotto gli insulti e le percosse; era stato detto: Regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe, ed è inchiodato ad una croce! Fino all’ultimo Maria deve avere sperato che Dio intervenisse, che le cose cambiassero corso. Lo sperò dopo che fu arrestato, davanti a Pilato, prima che venisse emessa la sentenza, sul Calvario prima che venisse battuto il primo chiodo; fino al momento in cui, chinato il capo, spirò. Ma nulla!

3-    A Maria è chiesto ben più che ad Abramo. Con Abramo Dio si fermò all’ultimo momento e risparmiò la vita del figlio; con Maria no, ma oltrepassò la linea senza ritorno della morte. 

In conclusione. Se Abramo, per quello che ha fatto, ha meritato nella Bibbia il nome di «padre» (cf Lc 16, 24), di «padre di tutti noi», cioè di tutti i credenti (cf Rm 4, 16), non è strano che si chiami Maria «Madre di tutti noi».

Applichiamolo a noi

1- Dio mise alla prova Maria sul Calvario - come mise alla prova il suo popolo nel deserto - «per vedere quello che aveva nel cuore » (cf Dt 8, 2) e nel cuore di Maria ritrovò intatto e anzi più forte il « sì » e l’« amen »dell’Annunciazione. 

Umanamente parlando, ci sarebbero stati tutti i motivi, per Maria, di gridare a Dio: « Mi hai ingannata! », o, come gridò un giorno il profeta Geremia: « Mi hai sedotta e io mi sono lasciata sedurre! » (cf Ger 19, 7), e scappare giù per il Calvario. 

Invece ella non scappò, ma rimase « in piedi», in silenzio, e così facendo è divenuta, in modo tutto speciale, martire della fede, testimone suprema della fiducia in Dio, dietro il Figlio.

2- Viene un’ora nella vita, in cui Dio sembra non ascoltare più le nostre preghiere, quando si direbbe che smentisca se stesso e le sue promesse, quando ci fa passare di sconfitta in sconfitta, quando si fa buio dentro di noi, come si fece buio, quel giorno, «su tutta la terra » (Mt 27, 45). 

Allora ricordati della fede di Maria e grida anche tu, come hanno fatto altri: « Padre mio, non ti comprendo più, ma mi fido dite!».

3- Viene un’ora nella vita, in cui Dio ci sta chiedendo proprio ora di sacrificargli, come Abramo, il nostro « Isacco», cioè la persona, o la cosa, il progetto… che ci è caro, che Dio stesso un giorno ci ha affidato, e per il quale abbiamo lavorato tutta la vita.

Questa è l’occasione che Dio ci offre per mostrargli che egli ci è più caro di tutto, anche dei suoi doni, anche del lavoro che facciamo per lui. 

4- Ad Abramo Dio disse: Perché tu hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza... Padre di una moltitudine di popoli ti renderò (Gn 17, 5; 22, 16 s). 

Lo stesso, e molto di più, dice ora a Maria: Madre di molti popoli ti renderò, madre della mia Chiesa! Nel tuo nome saranno benedette tutte le stirpi della terra. Tutte le generazioni ti chiameranno beata!

5- Come gli israeliti, nei momenti di grande prova, si rivolgevano a Dio, dicendo: « Ricordati di Abramo, nostro padre », noi possiamo dire: «Ricordati di Maria, nostra madre! ». E come essi dicevano a Dio: Non ritirare da noi la tua misericordia, per amore di Abramo tuo amico (Dn 3, 35), noi possiamo dirgli: “Non ritirare da noi la tua misericordia, per amore di Maria tua amica!”

6- Rivolgiamo a Maria l’ inno di lode che gli abitanti di Betulla espressero a Giuditta: Benedetta tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra... Il coraggio che hai avuto non cadrà dal cuore degli uomini (Gdt 13, 18 s).  

B- « E il discepolo la prese con sé»  

Dobbiamo imitare Giovanni, prendendo, da questo momento, Maria con noi nella nostra vita. 

« E il discepolo la prese con sé» può significare due cose da tenere unite: la prese «nella sua casa», e la prese «tra le sue cose più care».

Che  significa per noi prendere Maria nella nostra casa? 

L. GRIGNION DE MONTFORT ha elaborato la categoria  dell’affidamento a Maria. 

« Dobbiamo abbandonarci allo spirito di Maria per essere mossi e guidati secondo il suo volere. Dobbiamo metterci e restare fra le sue mani verginali come uno strumento tra le mani di un operaio, come un liuto tra le mani di un abile suonatore»

Maria non usurpa il posto dello Spirito Santo .

Maria è uno dei mezzi privilegiati attraverso cui lo Spirito Santo può guidare le anime e condurle alla somiglianza con Cristo. Maria è come la Parola di Dio.

La frase «ad Jesum per Mariam », a Gesù attraverso Maria, è accettabile solo se intesa nel senso che lo Spirito Santo ci guida a Gesù servendosi di Maria. 

Una analogia. Paolo dice: Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare (Fil 4, 9). 

Paolo non intende mettersi al posto dello Spirito Santo; semplicemente pensa che imitarlo significa assecondare lo Spirito, dal momento che pensa di avere anche lui lo Spirito di Dio (cf 1 Cor 7, 40). Questo vale a fortiori per Maria.

Prendere Maria con sé significherà , dunque:

prenderla come compagna e consigliera. Imparare a consultare ed ascoltare in ogni cosa Maria, maestra impareggiabile nelle vie di Dio. 

Certo Maria è un mezzo: lo stesso Spirito Santo può guidarci anche con altri mezzi, per esempio con la  Bibbia, nella «lectio divina»….

Un mezzo utilizzabile per tutta la vita. Oppure può servire per un certo periodo di tempo per poi lasciare il posto ad un altro modo di Dio di condurre quella stessa anima.  
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